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ALLEGATO 2 

ELENCO DEI DOCUMENTI DA ALLEGARE ALLA DOMANDA DI FINANZIAMENTO 

Rif. Articolo 8 del bando - Presentazione della domanda di finanziamento 

 

 



 

 

 

Premessa 

I documenti di seguito indicati si considerano essenziali e pertanto, la loro parziale o totale 

mancata presentazione e/o la non corretta presentazione, secondo le modalità richieste a pena di 

inammissibilità dal Bando ed entro il termine di scadenza previsto dallo stesso, comporta la non 

ammissibilità della domanda di finanziamento, fatto salvo quanto previsto dalla legge 7 agosto 

1990, n. 241 in materia di poteri del responsabile del procedimento. 

L’Amministrazione dichiara esplicitamente che i requisiti devono essere maturati entro il termine di 

scadenza del Bando. 

Si sottolinea che la documentazione prodotta per la domanda di finanziamento del presente Bando è 

sottoposta alla valenza dettata dal Nuovo codice dei contratti D.lgs. 50/2016 e successive 

modifiche, e alle relative Linee Guida ANAC a pena di inammissibilità e che, ai fini 

dell’ammissibilità della domanda, la mancata sottoscrizione degli elaborati progettuali - in 

conformità a quanto previsto dall’art. 24 del d.lgs. 50 del 2016, per la progettazione eseguita da 

Uffici tecnici consortili, ed all’art. 15 del D.P.R. n 207/2010 per la progettazione affidata all’esterno 

- non potrà in alcun modo essere sanata e conseguentemente la domanda sarà ritenuta 

inammissibile. 

La documentazione richiesta, suddivisa in cartelle, deve essere caricata in formato PDF su supporto 

informatico (DVD/CD-ROM non riscrivibili), in 2 copie identiche, inserite ciascuna in una busta 

sigillata – busta “B” e busta “C” - e a loro volta introdotte, insieme alla domanda, sottoscritta 

analogicamente dal legale rappresentante, redatta come da allegato 1 al bando, nella busta di 

presentazione della domanda (busta “A”), e accompagnata da un documento d’identità di 

quest’ultimo. Anche la busta A dovrà essere sigillata. 

Al fine di scongiurare contenzioso derivante dal rischio di illeggibilità di file contenuti nel supporto 

informatico, e/o dalla mancanza di documenti essenziali alla valutazione, la Commissione di 

valutazione esamina il contenuto della sola busta “B” per l’istruttoria della domanda di 

finanziamento. La seconda copia contenuta nella busta “C” sarà conservata sigillata e sarà aperta in 

presenza del proponente solo in caso di contestazione circa la illeggibilità, e/o mancanza di 

documenti essenziali alla valutazione. 

Si precisa che a termini del bando (art. 8) qualora il contenuto di entrambi i supporti informatici 

risulti illeggibile la domanda sarà ritenuta inammissibile. La presentazione di un’unica copia non 

comporta esclusione dalla procedura di selezione ma lascia a carico del proponente il rischio 

dell’illeggibilità dei file allegati alla domanda 

 

Cartella 1: copia del documento di riconoscimento in corso di validità del: 

- Legale rappresentante dell’Ente irriguo che sottoscrive la richiesta di finanziamento; 

- Responsabile Unico del Procedimento. 

Cartella 2: relazione di sintesi della proposta progettuale– che deve riportare, a pena esclusione, 

almeno le seguenti informazioni: 

- auto-compilazione della Tabella 1 - Elenco dei criteri di selezione e relativi punteggi - art. 10.3 

del bando - per ciascun codice/criterio dovranno essere fornite, mediante auto-valutazione, le 

proposte di punteggio, una sintetica descrizione del processo valutativo utilizzato per l’attribuzione 



 

 

del punteggio stesso e i riferimenti alla documentazione allegata a supporto ed evidenza della 

valutazione effettuata, secondo il format di cui alla tabella in calce al presente allegato. 

- descrizione della proposta progettuale: livello di progettazione della proposta progettuale; livello 

di avanzamento progettuale per cui si chiede il finanziamento; rispetto dei criteri di ammissibilità di 

cui all’art. 6 e tutto quanto non già riportato nell’auto-compilazione della Tabella 1, utile alla 

valutazione della proposta progettuale secondo i criteri di cui all’art. 10.3 del bando. 

- descrizione dell’intervento e delle sue finalità, in coerenza con quanto previsto all’art. 6 del bando. 

La relazione dovrà altresì dettagliare, anche mediante rappresentazione cartografica: 

- bacino idrografico sorgente e bacino ricevente 

- fonte di approvvigionamento dell’intervento oggetto di progettazione e relativo ID SIGRIAN  

- nome del corpo fonte di approvvigionamento dell’intervento oggetto di progettazione e relativo 

codice WISE; 

- schema irriguo di appartenenza dell’intervento oggetto di progettazione e relativo ID SIGRIAN (o 

di tutti gli schemi irrigui in caso di interconnessione)  

- se la progettazione riguarda uno stralcio funzionale  

- se l’intervento oggetto di progettazione comporta aumento della superficie irrigata; 

- localizzazione ed estensione delle aree irrigate/attrezzate (in ettari) sottese all’intervento oggetto di 

progettazione; 

- localizzazione ed estensione dell’area sottesa dell’intervento oggetto di progettazione (per 

valutazione del bacino di utenza di cui al criterio di selezione e); 

- indicazione degli elementi dimensionali dell’intervento oggetto di progettazione (come da Sezione 

IV Monitoraggio interventi di DANIA) 

- indicazione della localizzazione dei misuratori volumetrici, sia già presenti che da prevedere 

nell’ambito della progettazione  

- quadro economico della proposta progettuale (riferito all’intervento oggetto di progettazione)  

- cronoprogramma della progettazione e della spesa, da compilare tenendo presenti i vincoli indicati 

all’art. 7.4;  

- lista delle autorizzazioni ottenute e da ottenere per arrivare al livello di progettazione per il quale 

si chiede il finanziamento a partire dalla proposta progettuale;  

Cartella 3: Quadro economico dei servizi di progettazione, come indicato all’art. 7.2 del Bando;  

Cartella 4: Delibera di approvazione del progetto di partenza e della relativa previsione di spesa 

con indicazione del quadro economico relativo. 

Cartella 5: verifica della proposta progettuale (solo quando proposta progettuale è di livello 

definitivo) 

Documento di Verifica (riferimento art. 26 del D. Lgs. 50/2016 e Linee guida n. 1, di attuazione del 

DLgs. 18 aprile 2016, n. 50, –come da ultimo aggiornate con Delibera n. 417 del 15 maggio 2019); 

Gli enti richiedenti dovranno, pertanto, considerare il possesso dei requisiti dei soggetti che possono 

effettuare la verifica preventiva della progettazione (art. 26, comma 6, Codice dei contratti pubblici) 

Cartella 6: proposta progettuale (ai sensi di legge) 

Elaborato progettuale redatto secondo quanto previsto dalla normativa vigente al momento della sua 

approvazione da parte del proponente (timbrato e firmato digitalmente, dal/dai progettista/i e dal 

RUP). Tutti gli elaborati dovranno avere chiara indicazione del titolo dell’intervento oggetto di 

progettazione. 



 

 

Cartella 7: Valutazione di impatto ambientale (ove, in base alla normativa vigente al momento 

dell’approvazione della proposta progettuale da parte del proponente, sia prevista per il tipo di 

intervento e laddove il livello della proposta progettuale consente l’attivazione della procedura) 

Cartella 8: Stampa della scheda dell’intervento come presente in DANIA. Allegare la stampa 

dei dati inseriti in DANIA per la proposta progettuale presentata a finanziamento, completa di tutte 

le informazioni richieste, in particolare di quelle necessarie alla valutazione dei criteri di cui all’art. 

10.3 del bando. 

 

Tabella di autovalutazione dei criteri di cui alla Tabella 1 (art. 10.3) del bando 

Codice Criterio 

Autovalutazione 

(Proposta di 

punteggio) 

Criteri di assegnazione 

Documentazione di 

riferimento per 

autovalutazione 

a Coerenza con i 

fabbisogni del piano 

di gestione 

distrettuale 

   

b Utilizzo risorsa 

idrica  

   

c Livello di 

progettazione della 

proposta progettuale 

   

d Livello progettuale 

di avanzamento  

   

e Livello di 

connessione 

dell’intervento 

   

f Efficacia di progetto 

- riferito 

all’intervento in 

progettazione 

   

g Efficacia territoriale 

- riferito 

all’intervento in 

progettazione 

 

   

h Priorità di 

intervento regionale 

   

i Complementarietà 

con altre fonti di 

finanziamento 

   



 

 

Codice Criterio 

Autovalutazione 

(Proposta di 

punteggio) 

Criteri di assegnazione 

Documentazione di 

riferimento per 

autovalutazione 

l Efficienza 

energetica dello 

schema irriguo 

   

m Aspetti di tutela 

ambientale 

   

Totale  - - 

 


